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      Area Lecco/Sondrio

PEGGIORA IL CLIMA NELL’AREA LECCO/SONDRIO

Stiamo ricevendo da molti gestori segnalazioni di forte “pressing”, da parte del responsabile di Area e della maggior parte del suo staff, a volte in modo disumano ed arrogante, per indurli a vendere tutto ciò che è possibile, al fine del raggiungimento degli obiettivi aziendali e loro personali.

Queste pressioni ricadono in prima battuta sui direttori e sui responsabili di segmento, i quali, attraverso le riunioni di filiale riversano sui gestori i “ricatti” del Capo Area del tipo: “le note caratteristiche si devono fare in base ai risultati ottenuti dai colleghi”, oppure: “mettete note negative per svegliare la gente”.

Queste forzature si traducono in un monitoraggio dell’attività giornaliera di filiale nonché nella formalizzazione quotidiana, da parte dei gestori, di quanto venduto.

A conferma di quanto sopra vi è altresì una recente comunicazione dell’Area ai Gestori del Segmento Affari relativamente al budget commerciale di gennaio 2004. Viene loro fornito un prospetto suddiviso per segmento di clientela e con richiesta di comunicare settimanalmente l’attività svolta, con la seguente premessa: “al fine di evitare forzature in corso d’anno dobbiamo partire con il piede giusto…….”.

Questo atteggiamento aziendale è assolutamente inammissibile e contrario all’art. 4 della L. 300/70 (Statuto dei Lavoratori), perché in ciò si configura un controllo a distanza.

Diffidiamo, pertanto, l’Azienda dall’adozione di tali sistemi di monitoraggio dell’attività commerciale e invitiamo i colleghi a segnalarci casi di pressioni o minacce da parte dei responsabili.

Nel contempo abbiamo attivato le strutture sindacali preposte allo scopo di intraprendere le iniziative più opportune nei confronti dell’Azienda.
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